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re alle arene estive dimenticando la
tv digitale e satellitare».

Segue il lungo elenco dei risultati
del governo, sempre gli stessi, dai
rifiuti in Campania al G8 dell’Aqui-
la. «Andiamo avanti sulla strada del-
la novità e della semplificazione»,
esorta il Cavaliere, «su quella realiz-
zazione concreta dei programmi
elettorali che resta l’unico punto di
aggancio vero nei confronti dei no-
stri elettori». Sulla ripresa, il pre-
mier dice cose palesemente diverse
da quelle dette mercoledì al vertice,
dove ha ammonito i leghisti per con-
vincerli a rinunciare al voto subito:
«Qui la crisi continua, i segni di ri-
presa sono deboli, rischiamo di fare
la fine della Grecia!». Con i promo-
tori cambia disco: «La ripresa è av-
viata, la manovra da 25 miliardi ha
stabilizzato il bilancio pubblico».

MESSAGGIOAI FINIANI

Non manca un messaggio ai finiani,
di cui ormai il Cavaliere non può
più disfarsi anche se la tregua sem-
bra subito pericolante. «Sui cinque
punti che il Pdl e il governo intendo-
no portare un parlamento a settem-
bre sono stati eletti tutti i rappresen-
tanti del Pdl che proprio su quei
punti saranno chiamati ad impe-
gnarsi per portare a termine una le-
gislatura fruttuosa». «Sono sicuro
che questo debba avvenire e che av-
verrà, tutto il resto sono soltanto
chiacchiere».❖

Il ministro

L
a tregua con i finiani auspi-
cata dopo l’incontro Berlu-
sconi-Bossi sul lago Mag-
giore comincia male. Al-
tro che mediazione affida-

ta al ministro Calderoli. Ci pensa
Ignazio La Russa a guastare la festa.
Assente al vertice di villa Campari,
dove Berlusconi è andato accompa-
gnato da Ghedini e Verdini, l’ex co-
lonnello si riprende la scena minac-
ciando convocazioni di massa per i
dissidenti che hanno seguito Fini per-
ché scelgano tra la fedeltà al capo e
gli incarichi all’interno del Pdl. «La
settimana prossima - fa sapere - Ver-
dini, Bondi ed io convocheremo i de-
putati che hanno aderito al gruppo di
Fli e che, contemporaneamente, han-
no incarichi operativi nel Pdl». In pro-
gramma non proprio nuove espulsio-
ni, ma la restituzione dei “gradi”:
«Non si può avere un incarico in un
partito e aderire ad un altro». Quanto
alle espulsioni di Granata, Bocchino
e Briguglio, già deferiti ai probiviri:
«Non c’è stato nessun input politico
per sconvocarli», nega il ministro del-
la Difesa, facendo a pezzi il principa-
le segnale di pace preparato a margi-
ne del vertice sul lago Maggiore.

A pochi giorni da Mirabello equiva-
le a una dichiarazione di guerra. Le
reazioni non si fanno attendere. La
prima è quella di Enzo Raisi, deputa-
to di Fli e coordinatore provinciale
del Pdl a Bologna, indicato dallo stes-
so La Russa come caso di «incompati-
bilità evidente». «Se verrò convocato
spiegherò la mia posizione, ovvero
che mi sento ancora di far parte del
Pdl e poi vedremo», replica Raisi. «Pe-
rò mi farebbe indignare se i finiani ri-
cevessero un trattamento diverso da
quello riservato ad altri», aggiunge,
minacciando di far deflagrare anche
il fronte siciliano. Dove la questione
del doppio incarico si pone per i se-
guaci di Micciché. Ma nella sua posi-

zione c’è anche Roberto Menia, co-
ordinatore del Pdl in Friuli-Venezia
Giulia. Uno di quelli su cui invece la
diplomazia piddiellina dovrebbe fa-
re leva in questo momento.

La replica “ufficiale” dei finiani
viene affidata al viceministro Adol-
fo Urso, che parla di «una procedu-
ra poliziesca e intimidatoria che ag-
grava il clima politico», invitando i
«convocati» a «non presentarsi agli
interrogatori». «Nel Pdl c’è chi fa il
piromane», accusa Briguglio. Men-
tre Italo Bocchino svela il gioco nel
campo avverso: «Il problema è poli-
tico: c’è da capire se per i vertici del
Pdl persiste l’incompatibilità di Fini
con il Pdl o meno. Le altre questioni
che riguardano i singoli servono a
poco. E comunque non aiutano...».

D’altra parte i metodi di La Russa
infiammano anche l’area degli ex
An rimasti nel Pdl, divisa tra i falchi
come lui e le colombe come Andrea
Augello. Furibondo, si appella diret-
tamente a Berlusconi. «Bisogna de-
cidere se si lasciano aperte le porte
a un tentativo politico di ricucitura
o se si procede a iniziative discipli-
nari che non potranno che compat-
tare ulteriormente il fronte finiano
e accelerare i tempi di una scissione
di fatto già iniziata», avverte, spe-
rando che sia lo stesso premier a di-
sinnescare la mina piazzata da La
Russa sulla via della pace. Proprio
mentre la diplomazia è all’opera
per farsi spazio tra le diverse anime
del Fli. Che il Pdl spera divise non
solo sul destino del nuovo soggetto
politico, ma anche sul processo bre-
ve. L’ala dura dei finiani pensa sem-
mai a un nuovo lodo e parla per boc-
ca di Briguglio: «Non possiamo vo-
tare un ddl che faccia strage di pro-
cessi, il ministro Alfano diceva che
avrebbe inciso sull’1%, le stime so-
no che inciderebbe sul 20-40% dei
processi». Ma le colombe del Pdl so-
no convinte che c’è anche chi tra i
finiani sarebbe disposto a votare il
testo approvato in Senato. E conta-
no tra questi anche Roberto Menia.
Che ora il falco La Russa ha deciso
di silurare. ❖

Si rivolge ai giovani
promotori, con un
nastro preregistrato...

Si rivolge agli uomini di
buona volontà, alla
ricerca di ampi consensi

Che solitudine
Ormai il premier
parla (e si fida) solo
di un registratore

Il premier

Ce lo immaginiamo in questa
grande stanza dei bottoni. Con

tanti televisori davanti. Un po’ Grande
Fratello orwelliano, unpo’Montgome-
ry Burns simpsoniano, che si sfrega le
mani ossessivo ed esclama: «Eccellen-
te!». Prende il suo piccolo registratore
vocale, impugna il microfono, schiac-
cia il tasto REC e comincia: «Care ami-
che,cariamici, l'estateèstagioneingan-
nevole,conilsuocaldoeconlesuelun-
ghe giornate...».

Al quarto audiomessaggio di Berlu-
sconi inpochigiorni,direttoai suoicari
«promotori della libertà» qualche so-
spetto iniziaacrescere.Comemaiuno
comeluicheamacosì tantoappariree
stringere mani, issarsi dai predellini e
faresmorfie,parlareabraccioedispen-
sare freddure, sta scegliendo sempre
piùspessoquestiasetticimessaggivo-
cali. Sarà per il “tradimento” di Fini, op-
pure, come scriveva ieri il Congiurato,
sarà che oramai Berlusconi non si fida
più di nessuno, che vede il suo Bruto
anchetraquellicheuntempoeranogli
alleati più fidati. E allorameglio restare
acasa, soli, non fidarsi di nessuno, non
uscire, rinunciareancheaquelle appa-
rizioni che Fede amava tanto e che
mandava integrali, per delle mezzore,
nei suoi Tg.

In fondo la voce è ancora sensuale
(se lo diceva da solo – come al solito –
qualchemese fa presentando gli spot
sulturismofatticonlaBrambilla)echis-
sàchenonsia ilmodomiglioreperen-
trarenelletestediquestimieigiovanot-
ti,questipromotoridella libertà,cheor-
maimisnobbanopurelatv,mastanno
tutto il giorno con le cuffiette a sentire
l'iPod...
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Piromani
e pompieri

NelPdlc'èchi«invecedi fare ilpompiere, ancheadagostocontinuaafare ilpiromane».
È il commento di Carmelo Briguglio alla decisione del Pdl di convocare i parlamentari di FLI
pervalutare le incompatibilitàconincarichinelpartito.«Noi -dicesuldeferimentoaiprobiviri -
andremosesaremoconvocati.Adoggi,però,nonabbiamoricevutoalcunavvisodigaranzia»

Con i finiani tregua
finita: incompatibili
con incarichi nel Pdl
La Russa, sabotaggio all’accordo: «Convocheremo i dissidenti
devono scegliere, non possono avere incarichi qui e poi
aderire là...». Urso: «Procedura poliziesca e intimidatoria»
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